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6. ALBI ILLUSTRATI SPAGNOLI (TRADOTTI 
E NON): FOTOGRAFIA DI UN PANORAMA 

EDITORIALE DI QUALITÀ 
 

di Raffaella Tonin* 
 
 
 
 
 
 
1. Premessa: l’albo illustrato, potente arma di creazione di massa critica 
 

Da quel gesto della mano che accarezza la copertina gradevolmente liscia 
o intrigantemente rugosa, e che poi sfoglia frettolosamente la pagina iniziale, 
come a spalancare una porta che conduce verso quel luogo prodigioso dove 
le storie prendono forma, colori, dimensioni e spessore; da quel gesto che 
dischiude il supporto materico dell’immaginazione per percorrere con i pol-
pastrelli le sillabe di ognuna delle parole e disegnare i contorni delle figure, 
fondendo le une con le altre; da quel gesto fanciullesco di chi viene rapito 
per un tempo indefinito da un albo illustrato, aperto sulle ginocchia o nasco-
sto sotto alle coperte, da esso comprendiamo come quel tipo di esperienza di 
lettura possa far acquisire a bambine e bambini già in età prescolare le più 
svariate competenze, quali la cognitiva, l’emozionale ed empatica (Niko-
lajeva 2014), l’estetica, la narrativa (Campagnaro 2013: 59-135) e, relativa-
mente a quest’ultima, l’inferenziale e la metaforica (Dallari 2013: 15-57), 
solo per menzionarne alcune. 

Comprendiamo altresì che la sua definizione come oggetto fisico debba 
contemplare la sua triplice natura data dalla combinazione di immagine, testo 
e oggetto fisico, così come sottolineato da Van der Linden (2016: 28-29), 
che parla di un supporto espressivo la cui unità primordiale è la doppia pa-
gina, dove immagini e testo si incontrano in una concatenazione articolata di 
pagina in pagina. La grande diversità delle sue realizzazioni, infatti, deriva 
proprio dal modo di organizzare liberamente immagine, testo e supporto. 
Tuttavia è evidente che altri fattori contribuiscono a descriverne la potenza 
espressiva, così come sottolineato da Terrusi, che parla di «un dispositivo 
dotato di sue specifiche caratteristiche morfologiche e funzionali, dove con-

 
* Università di Bologna, Campus di Forlì. 
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fluiscono i linguaggi della scrittura e dell’illustrazione, competenze proget-
tuali, metafore e visioni del mondo, energie che insieme concorrono alla pro-
duzione di un oggetto fisico» (2012: 94). 

Per quanto ci si sia sforzati di classificare in modo rigoroso i tipi di inte-
razione di quello che Hallberg denominò «iconotesto» ovvero un «codice 
composito verbo-visuale» (in Terrusi 2012: 94)1, comprendiamo che il pe-
culiare dialogo tra immagine e testo concorra alla creazione del senso ogni 
volta in modo unico e irrepetibile. In buona sostanza, chi legge albi è neces-
sariamente attivo e critico, in grado di destreggiarsi nei meandri della multi-
modalità e di realizzare una lettura semiotica, che emerge cioè dall’intera-
zione dei vari segni, tanto verbali quanto non verbali, tra i quali non vanno 
dimenticati anche quelli veicolati dal supporto (spessore e texture della carta, 
dimensione della pagina, tipo di rilegatura, ecc.) 2. 

Il ruolo altamente partecipativo di chi legge, grazie al quale si sviluppano 
multiple e complesse competenze, da una parte, e l’articolata costruzione del 
senso dettata dall’interazione di vari fattori in sinergia tra loro, dall’altra, 
rendono l’albo illustrato un oggetto dal potenziale educativo dirompente. 
Inevitabili dunque, seppur non comprensibili né condivisibili, tutti gli attac-
chi e gli atti di censura, passati e presenti, rivolti in generale verso i libri per 
l’infanzia e nello specifico verso gli albi illustrati che, per motivi legati al 
contesto storico-politico (Cassino 2016; Cerrillo Torremocha, Sánchez Ortiz 
2017) o perché promotori di nuovi modelli familiari e sociali (Mata 2015; 
Pascua Febles 2015; Forni 2019) risultino scomodi al potere. Oggetti sco-
modi poiché in grado di sviluppare «competenze elevate, come osservare e 

 
1. A questo proposito ricordiamo l’approfondito studio di Nikolajeva e Scott (2001), che 

analizza l’interazione tra la parte verbale e la parte iconica rispetto alle varie tipologie di am-
bientazione, caratterizzazione, prospettiva narrativa, linguaggio, ecc. in un ampio corpus di 
albi illustrati. Menzioniamo altresì il tentativo di O’Sullivan (2010: 133-148) di riassumere 
questa categorizzazione in due “macro-costellazioni” di interazione, vale a dire da una parte 
“congruenza” o “narrazione in parallelo” – quando cioè, parole e immagini raccontano la 
stessa storia – dall’altra “interazione interdipendente”, “ironica” o “contraddittoria” – quando 
parole e immagini raccontano cose diverse. 

2. Attualmente è proprio il supporto che, dal libro elettronico al libro digitale su applica-
zioni e pagine web create ad hoc, sta vivendo uno sviluppo in grado di «potenciar los juegos 
de interpretaciones entre texto e imagen, la reescritura de textos literarios, las alusiones inter-
textuales, así como […] la narración de textos metaficcionales en los que los personajes cue-
stionen su existencia, invadan otros niveles narrativos, apelen al lector y pidan su participa-
ción», ovvero un’evoluzione in grado di potenziare l’interazione testo-immagine, la riscrittura 
dei classici, i rinvii citazionali e che coinvolge anche le dinamiche narrative, con personaggi 
che mettono in discussione la propria esistenza, invadono altri livelli narrativi e invitano chi 
legge a partecipare attivamente (Ruiz Domínguez 2014: 242). 
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interpretare la realtà che ci circonda nelle sue molteplici forme e manifesta-
zioni, costruire un pensiero originale e critico, capace di confrontarsi costan-
temente con l’altro da sé» (Capetti 2018: 9). Un poderoso strumento per for-
mare le future generazioni di cittadine e cittadini solidali, egualitarie, prive 
di pregiudizi, capaci di accettare la diversità e libere di pensare e immaginare 
un mondo giusto, avendo imparato a farlo fin dalla prima infanzia a partire 
da un semplice gesto della mano. Le iniziative recenti a tutela di questa po-
tente “arma di creazione di massa critica”, come abbiamo voluto qui etichet-
tarla, sono numerose e in questa sede ci limiteremo a menzionare quelle che 
vanno nella direzione dell’uguaglianza di genere nel contesto spagnolo, poi-
ché da esse abbiamo attinto idee, spunti e soprattutto titoli. Tuttavia è oppor-
tuno partire dalle origini dell’attenzione che il contesto culturale spagnolo 
rivolge ad albi e libri per l’infanzia, corrente letteraria nota con la sigla LIJ 
(Literatura Infantil y Juvenil), che vede nella ventennale associazione ANI-
LIJ (Asociación Nacional de Investigación en LIJ) nata in seno all’Università 
di Vigo, attualmente il suo più importante, seppur non unico, centro di ricerca 
in Spagna.  

Dopo un breve excursus storico, passeremo a una mappatura delle inizia-
tive associazionistiche ed editoriali più significative attualmente in Spagna, 
per poi soffermarci sul contesto italiano, con un breve elenco di opere meri-
tevoli di menzione e un focus più dettagliato su due realtà editoriali che co-
niugano plurilinguismo e sensibilità sociale, senza trascurare alcuni suggeri-
menti di testi non ancora tradotti, e concludendo con un approfondimento su 
una illustratrice militante e un’opera che per la sua peculiare interazione tra 
testo e illustrazioni veicola i temi correlati all’uguaglianza di genere in modo 
evocativo e proficuo. 

 
 

2. Letteratura per l’infanzia e albi illustrati nell’educazione all’egua-
glianza di genere in Spagna3 

 
Prima di affrontare l’analisi degli albi illustrati come strumento a sup-

porto dell’educazione egualitaria è opportuno partire dalla condivisione di 
alcuni elementi del contesto storico e sociale spagnolo. Una certa preoccu-
pazione sociale e culturale nei confronti del libro per l’infanzia si sviluppa in 
Spagna negli anni della II Repubblica (anni ’30 del XX secolo) e tra le figure 
più significative si segnalano Salvador Bartolozzi, Antoniorrobles ed Elena 

 
3. I testi del corpus oggetto dell’analisi sono riportati in Appendice, mentre i saggi teorici 

sono inclusi nella Bibliografia finale. 
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Fortún, rispettivamente schierati sul versante della modernizzazione dell’il-
lustrazione, dell’esplorazione dell’assurdo e del mix di critica sociale e ana-
lisi psicologica (Franco 2005: 260-261). Bartolozzi, dal 1915 a capo della 
direzione artistica della casa editrice Calleja, specializzata in edizioni infan-
tili illustrate, vi porterà molti illustratori che fino a quel momento avevano 
collaborato con riviste e giornali, e che innoveranno l’estetica infantile con 
tocchi art déco. Sul versante della scrittura, uno degli esempi più significativi 
di quel periodo è Antoniorrobles, alias Antonio Robles, spirito innovativo, 
che introdusse nella letteratura infantile la sperimentazione surrealista, 
l’umorismo e la fantasia. Dopo gli esordi con la casa editrice Calleja negli 
anni ’30 (es. 26 cuentos en orden alfabético), verso la fine della Guerra Ci-
vile pubblica con la casa editrice Estrella vari titoli dichiaratamente propa-
gandistici a favore degli ideali della II Repubblica. Infine, Elena Fortún con 
la sua serie sulla bambina Celia (es. Celia lo que dice del 1929, Celia en el 
colegio del 1932) è un vero e proprio esempio di rottura degli schemi rispetto 
al modello cattolico di scolarizzazione delle bambine e di autoconsapevo-
lezza della propria capacità critica e ruolo nella società contemporanea. 

Il panorama della postguerra è molto desolante e bisognerà arrivare alla 
metà del secolo scorso per trovare case editrici di un certo valore e, limitata-
mente agli albi illustrati, aspettare la fine degli anni ’70 e l’inizio degli ’80 
quando finalmente si verifica un vero e proprio boom con case editrici come 
Lumen, La Galera, Anaya, Aguilar, grazie anche alla sperimentazione di nuovi 
formati e modelli grafici tipica di quegli anni (Van der Linden 2016: 126-128). 

Se ci limitiamo al ruolo della letteratura per l’infanzia nell’educazione 
all’uguaglianza di genere in Spagna, secondo Yubero, Larrañaga e Sánchez-
García (2014: 563-564), si possono individuare quattro tappe fondamentali. 
La prima, che corrisponde agli anni ’70, nella quale il ruolo della donna era 
marginale e totalmente stereotipato; la seconda, la decade degli anni ’80, du-
rante la quale avviene il primo grosso cambiamento con l’apparizione di una 
serie di testi che danno maggior protagonismo al ruolo della donna; la terza 
corrisponde agli anni ’90, quando finalmente la critica letteraria denuncia 
l’esistenza di ruoli stereotipati nella letteratura infantile; infine, la quarta, a 
partire dagli anni 2000, con l’acquisizione di una piena consapevolezza di 
quanto certi modelli siano radicati. Si verifica, solo a quel punto, una cesura 
con il passato e una volontà di offrire al pubblico infantile l’immagine di una 
società più egualitaria. Ad esempio, per quanto riguarda i ruoli professionali, 
Yubero, Larrañaga e Sánchez-García (ivi: 566-567) segnalano che solo a par-
tire dagli anni’90 inizia a essere presente una minoranza di testi nei quali si 
prova a rompere la “dicotomia vita domestica – vita pubblica” e i personaggi 
maschili svolgono anche funzioni casalinghe, come in ¿Quién ayuda en 
casa? di Ricardo Alcantara pubblicato da Edelvives nel 1992 o ¿Por qué a 
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Mari Jose la llaman Jose Mari? di Seve Calleja e Cristina Losantos, edito da 
La Galera nel 1999, la cui protagonista rivendica scelte non comuni per una 
bambina di otto anni, come ad esempio diventare pompiera e boxer. Oppure 
in altri casi aspirano a professioni considerate femminili, come in Oliver But-
ton es una nena – traduzione del classico di Tomie dePaola, che Edelvives 
pubblica per la prima volta nel 1979 e Kalandraka ha riproposto recente-
mente – storia di un bambino che agli sport preferisce la danza e il canto.  

La situazione migliora a partire dagli inizi del XXI secolo con titoli che 
raccontano che una realtà diversa è possibile, dove cioè i personaggi femmi-
nili mettono in discussione i modelli imperanti della società: Las niñas del 
mundo (2006), Una letra prometida (2006), Annie Bonny la pirata (2006), 
Las cosas que le gustan a Fran (2007), La niña de la luna (2007), Los prínci-
pes azules destiñen (2008), Las chicas somos guerreras (2009), ¿Hay algo 
más aburrido que ser una princesa rosa? (2010) – del quale parleremo det-
tagliatamente in seguito – solo per menzionarne alcuni. 

Tuttavia, vista da fuori, l’attuale società spagnola che, ricordiamo, ha ap-
provato il matrimonio gay nel 2005 durante il governo socialista presieduto 
da José Luis Rodríguez Zapatero, sembra restituire un’immagine contraddit-
toria: il numero di femminicidi, infatti, è ancora molto allarmante e nelle 
recenti campagne elettorali è emersa una retorica misogina da parte del par-
tito di estrema destra VOX, che ha negato il problema della violenza di ge-
nere. Eppure, sia a livello istituzionale (enti pubblici, università, governi re-
gionali), che associazionistico (Instituto de la Mujer, ANILIJ con il suo re-
cente coinvolgimento nel progetto G-BOOK) e imprenditoriale (editoria ge-
neralista e di nicchia), l’attenzione verso l’educazione all’eguaglianza è 
molto sentita e si manifesta in iniziative, progetti e materiali di riferimento a 
disposizione di insegnanti, educatori ed educatrici, genitori, ecc., materiali ai 
quali di seguito faremo riferimento, prima di procedere all’analisi dei testi 
che coincidono appieno con l’ultimo prolifico ventennio (2000-2020). 

 
 

2.1. Strumenti educativi e proposte recenti dal panorama spagnolo 
 
Tra gli strumenti a supporto di un’educazione egualitaria, dai quali ab-

biamo tratto utili spunti di riflessione, ricordiamo tre guide: Tic tac crono: 
aprendamos a compartir: guía didáctica de educación no sexista, a seguire 
¿Somos princesas?: Mujeres en la literatura infantil y juvenil e infine La 
Mochila violeta: guía de lectura infantil y juvenil no sexista y coeducativa. 
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Nel primo caso4 si tratta di una breve guida didattica, che nasce dall’espe-
rienza del progetto Accord dell’Assessorato della provincia di Castellón de la 
Plana e nella quale, oltre ad attività pratiche mirate all’educazione egualitaria 
elaborate da un corpo docente con una formazione specifica in tematiche di 
genere, troviamo un utile cronogramma che ripercorre le tappe dell’educazione 
delle bambine nel sistema scolastico spagnolo dal XVIII secolo all’attualità, 
un glossario di termini dell’ambito della coeducazione e, infine, una selezione 
di libri, video e altri materiali centrati sulla legislazione vigente in ambito edu-
cativo, sulla prevenzione della violenza di genere, sull’uso non sessista del lin-
guaggio, sulla condivisione delle faccende domestiche. 

La seconda, ¿Somos princesas?: Mujeres en la literatura infantil y juve-
nil5, è stata redatta dal CEPLI (Centro de Estudios de Promoción de la Lec-
tura y Literatura Infantil) a cura di Yubero, Larrañaga e Sánchez e propone 
una selezione di libri di qualità, suddivisi in tre fasce a seconda della compe-
tenza di lettura del pubblico, il cui comune denominatore è l’educazione 
all’uguaglianza di genere, veicolata attraverso il superamento di archetipi 
tradizionali e immaginari sessisti, quali ad esempio il ruolo tutto femminile 
di “principessa di papà” attribuito alle bambine in giovane età. In essa tro-
viamo non solo albi illustrati che questionano la supposta vita da favola delle 
principesse, come Hay algo más aburrido que ser una princesa rosa di Ra-
quel Díaz Reguera, ma anche classici spagnoli di rottura rivolti a un pubblico 
adolescenziale, come Caperucita en Manhattan di Carmen Martín Gaite o 
Celia, lo que dice di Elena Fortún. 

La terza guida, La Mochila violeta: guía de lectura infantil y juvenil no 
sexista y coeducativa6, è stata curata dell’Assessorato alle Pari Opportunità e 
Politiche Giovanili della provincia di Granada e dichiara una serie di obbiettivi 
ambiziosi, così come più ricco è l’elenco delle opere recensite rispetto alla pre-
cedente. Le sue finalità vanno nella direzione non solo di una educazione non 
sessista ed egualitaria, ma anche emozionale, affettivo-sessuale e all’auto-
stima, nell’intento di prevenire la violenza di genere e l’omofobia e di dare la 
giusta visibilità alle donne nella storia. Dopo una ampia introduzione nella 
quale si affrontano ruoli e identità di genere, le curatrici analizzano stereotipi 
sessisti ricorrenti nei libri per l’infanzia (le streghe, l’ideale dell’amore roman-
tico, ecc.), e infine propongono un’ampia rassegna di albi e libri – sia originali 
spagnoli, sia tradotti da altre lingue ed editi in lingua spagnola – suddivisi per 
4 fasce d’età, che vanno dal prescolare fino ai 15 anni. 
 
4. Disponibile all’indirizzo: http://www.educatolerancia.com/wp-con-
tent/uploads/2016/12/guia_educacion_no_sexista.pdf  
5. Disponibile all’indirizzo: https://blog.uclm.es/cepli/files/2016/03/GUI025.pdf  
6. Disponibile all’indirizzo: https://www.dipgra.es/uploaddoc/conteni-
dos/11313/Gu%C3%ADa%20de%20lectura%20infantil%20La%20mochila%20violeta.pdf  
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Per quanto riguarda il panorama editoriale spagnolo, esso dimostra di aver 
colto appieno l’attuale interesse del pubblico editando una proliferazione di 
proposte che vanno prevalentemente nella direzione del rafforzamento della 
consapevolezza del sé, dell’autostima, della rottura dei ruoli predefiniti, e 
che vede nell’empowerment delle bambine forse la sua più ricca produzione. 
Si tratta di albi le cui protagoniste sono figure di principesse assertive che 
rifiutano il loro ruolo passivo e prendono in mano la loro vita, o donne artiste, 
scienziate, politiche del presente e del passato rilevanti a livello nazionale e 
internazionale, per non parlare di un filone ugualmente molto prolifico – che 
per motivi di spazio e pertinenza non approfondiremo – riconducibile alle 
lotte femministe spiegate alle nuove generazioni. Infine, vedremo alcuni ti-
midi esempi legati alle tematiche LGBTQ+. Tutti i titoli che presenteremo 
nelle sottosezioni di questa parte (§ 2.1.1, 2.1.2, 2.1.3) non sono attualmente 
presenti in traduzione italiana – o solo parzialmente, per alcuni casi isolati – 
e si inseriscono, pertanto, in una possibile disquisizione sulla ricezione man-
cata di testi in lingua spagnola nel panorama editoriale italiano. 

 
 

2.1.1. Principesse sui generis 
 
In questo primo ambito dedicato a figure di principesse ribelli menzio-

niamo solo alcuni dei titoli editati in Spagna in questo ultimo ventennio, du-
rante il quale nell’immaginario infantile internazionale si sono imposte nu-
merose nuove eroine antireali, una su tutte, Carlotta, la protagonista di The 
worst princess di Anna Kemp: 

- La princesa que quería escribir di Beatriz Berrocal Pérez e illustrato da 
Daniel Montero Galán, edito da Amigos de papel nel 2007, storia di una 
principessa che aspira a essere indipendente. 

- Una princesa en motocicleta di Raquel Garrido Martos, edito da Apila 
Ediciones nel 2008, che narra le strampalate avventure di Cecilia, una prin-
cipessa che a bordo di una motocicletta percorre i luoghi classici delle favole 
(castelli, foreste, navi di pirati) per mettervi un po’ d’ordine, rompendo 
schemi classici e ribaltando ruoli e prospettive. Di particolare pregio sono le 
illustrazioni che uniscono stili e tecniche narrative eterogenei quali collage, 
fotogrammi, disegni a colori o in bianco e nero, e che strizzano l’occhio a un 
lettore adulto attraverso rinvii citazionali visivi a quadri d’autore, film e per-
sonaggi cinematografici. 

- La princesa aburrida di Ana María Romero Yebra e illustrato da Ar-
cadio Lobato, edito da Ediciones SM nel 2003, storia di una principessa 
che si annoia e che trova nello studio e nella cultura la libertà di affermare 
se stessa. 
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- Cuentos clásicos para chicas modernas della pluripremiata romanziera, 
poeta e saggista Lucía Etxebarría, da sempre impegnata nella lotta contro gli 
stereotipi di genere. In questo testo, scritto assieme alla figlia Allegra e illu-
strato da Olga de Dios, con un taglio ironico e trasgressivo si presentano le 
eroine dei classici, come Cappuccetto Rosso o Biancaneve, in chiave pop, 
punk e noir. Edito da Planeta nel 2013, successivamente è stato trasformato 
in una commedia teatrale portata in scena dalla stessa Etxebarría. 

- La cenicienta que no quería comer perdices di Nunila López Salamero 
e illustrato da Myriam Cameros Sierra, rivolto a un pubblico adulto, in chiave 
moderna e realista, promuove la lotta alla violenza e alla discriminazione. 
Nato dalle esperienze di un gruppo di donne barcellonesi vittime di violenza 
di genere, si diffonde in modo virale via social, ricevendo menzioni e premi 
e solo successivamente, nel 2009, viene pubblicato dal gruppo Planeta. 

 
 

2.1.2. Biografie illustrate di donne celebri 
 
Tra le pioniere in questo filone che si concentra sulla visibilità delle donne 

nella storia troviamo sia la scrittrice Marta Rivera de la Cruz, con due titoli del 
2011, vale a dire Mi primer libro sobre ellas e Ellas hicieron historia: Mujeres 
admirables (illustrati da Cecilia Varela), sia la editor e scrittrice María Isabel 
Sánchez Vegara, la quale nel 2014 ha iniziato a curare per la casa editrice bar-
cellonese Alba la fortunata collana Pequeña & Grande7. In essa si raccolgono 
biografie di donne celebri che vanno da Coco Chanel e Frida Kahlo a Rosa 
Parks, Maria Montessori e la recentissima Greta Thunberg. La singolarità di 
queste biografie illustrate è che a ogni figura femminile viene associata un’il-
lustratrice diversa, che ne caratterizza l’unicità con il proprio tratto distintivo, 
mentre i testi sono tutti redatti da Sánchez Vegara. Recentemente si sono in-
cluse anche alcune figure maschili come ad esempio Rudolf Nureyev, a dimo-
strazione che non esistono mestieri preclusi nemmeno ai bambini. In Italia la 
collana è edita da Fabbri con il nome di Piccole donne, Grandi sogni, ma pre-
senta una ridotta selezione di titoli, limitata ad alcune figure femminili quali 
Madre Teresa, Marie Curie, Audrey Hepburn, ma non per esempio l’italiana 
Maria Montessori, motivo per il quale abbiamo deciso di menzionarla in que-
sta sezione e non in quella dei testi tradotti (§. 3). Negli anni successivi ne 
seguono l’esempio numerosi marchi editoriali, tra i quali Somos Libros con 

 
7. I titoli della collana attualmente hanno superato i due milioni di copie vendute in tutto 

il mondo con traduzioni che coprono 25 paesi tra i quali anche Azerbaijan, Turchia, Emirati 
Arabi (Hevia 2019). 
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l’albo infantile Las nuevas amigas di María (di Anna Agulló e Marta Colo-
mer), in cui la protagonista entra in contatto con una carrellata di donne illustri 
attraverso una porta segreta, dopo essersi chiesta perché nei corridoi della pro-
pria scuola esistano solo ritratti di uomini importanti. 

È recentemente confluita in un volume intitolato No me cuentes cuentos, 
l’iniziativa di scrittura collettiva nata nel 2018 sul web dal gruppo di giorna-
liste note come Prodigioso Volcán, per rendere visibile il talento delle donne 
spagnole del passato e del presente e far sì che ispirino con il loro esempio 
un ampio pubblico infantile. Si tratta di 100 racconti brevi che spaziano dalla 
regina Isabella I di Castiglia a Dolores Ibárruri, detta la Pasionaria, fino 
all’attrice Penelope Cruz. Illustrati e narrati da un collettivo di ben 150 tra 
giornaliste, scrittrici, illustratrici ed editrici, sommatesi progressivamente al 
progetto, i racconti si sono diffusi sul web, attraverso podcast, laboratori e 
letture pubbliche, rappresentando un progetto multimediale unico nel suo ge-
nere. Menzioniamo infine, tra i molti titoli di questi ultimi anni dedicati alle 
donne scienziate, Las chicas son de ciencias (di Irene Cívico e Sergio Parra) 
e la collana dedicata ai geni della scienza di Vegueta Ediciones con albi de-
dicati ad esempio a Ada Lovelace o a Jane Goodall. 

Concludiamo questa breve rassegna con l’albo illustrato dedicato alla 
donna che contribuì al conseguimento del suffragio femminile in Spagna nel 
1931, un titolo della scrittrice e illustratrice Raquel Díaz Reguera: Clara 
Campoamor: el primer voto de la mujer (2019, NubeOcho). 

 
 

2.1.3. Scoperta del corpo, maternità, famiglie arcobaleno e tematiche LGBTQ+ 
 
Sul fronte della scoperta ludica del proprio corpo e della maternità, men-

zioniamo solo due titoli di una casa editrice minore che dedica particolare 
attenzione alla qualità grafica dei propri prodotti, ovvero la valenciana Media 
Vaca, la quale fa dell’umorismo, dell’ironia e del connubio tra divertimento 
e lettura il proprio approccio distintivo alla narrativa illustrata per l’infanzia. 
In Tetas ci si interroga sul perché le donne abbiano il seno e gli uomini no 
(anche se ci sono uomini che ce l’hanno, ma in quel caso non servono per 
allattare i neonati), mentre in Ombligo ci si chiede a che cosa serva l’ombe-
lico e quale sia la sua relazione con la nascita8. 

 
8. Media Vaca vanta un approccio giocoso e umoristico grazie al quale è possibile affron-

tare temi di ogni tipo senza autocensure o limitazioni rispetto all’età di chi legge. Ne è un 
esempio la collana Libros Para Mañana – interamente tradotta e pubblicata in italiano da Bec-
coGiallo Editore – nella quale troviamo riedizioni di libri satirici degli anni ’70 firmati 
dall’Equipo Plantel, come ad esempio Así es la dictadura (Così è la dittatura) o Cómo puede 
ser la democracia (Come può essere la democrazia). 
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Nora y Zoe: dos mamás para un bebé di Rosa Maestro, pubblicato in au-
toedizione nel 2014, è nato per colmare un vuoto rispetto alla procreazione 
assistita nelle famiglie omogenitoriali, tema che è presente, assieme a una 
carrellata sulle varie tipologie di famiglie anche in Mi familia es de otro 
mundo di Cecilia Blanco (2017, Urano). Con Familias di Oh! Mami Blue, 
alias Veronica e Jana, illustrato da Marina Mayor ed edito da Somos Libros, 
le autrici intendono normalizzare l’omogenitorialità e la pluralità di famiglie 
possibili attraverso le stanze da letto, descritte e illustrate come spazio di 
amore e cura. Famiglie omogenitoriali sono presenti anche in due titoli di 
NubeOcho: El lapicero mágico di Alicia Gómez Camus e Luis Amavisca 
(coedito assieme a Egales), e Mi papá es un payaso di José Carlos Andrés e 
Natalia Hernández, entrambi pubblicati in edizione bilingue inglese-spa-
gnolo. 

Tuttavia, in un settore editoriale prolifico ma principalmente focalizzato 
sulla lotta al sessismo, sulla rottura degli stereotipi di genere, sull’autorealiz-
zazione, sembra prevalere comunque un’ottica binaria e forse ciò che attual-
mente pare ancora in divenire nel panorama critico ed editoriale è una aper-
tura a una vera e propria inclusione di tutte le identità di genere. In questo 
senso, la possibilità di rappresentare l’eterogenea realtà LGBTQ+ e la sua 
scoperta fin dalla prima infanzia grazie agli albi illustrati, attraversa ancora 
una fase iniziale, legata prevalentemente a titoli tradotti quali Ahora me 
llamo Luisa di Jessica Walton (titolo originale Introducing Teddy), Sirenas 
di Jessica Love (Julian is a marmaid), Rojo: historia de una cera de colores 
di Michael Hall (Red: a crayon’s story) o El Príncipe Cenicienta (Prince 
Cinders di Babette Cole).  

Ad ogni modo, nella seppur esigua produzione nazionale è opportuno 
menzionare alcuni esempi iniziando da due titoli che parlano di omoaffetti-
vità. Il primo, Titiritesa, è in realtà stato scritto originariamente in galiziano 
da Xerardo Quintia e illustrato da Maurizio A. C. Quarello (2008, OQO Edi-
tora), e con freschezza e ironia narra la storia d’amore tra le principesse Ti-
tiritesa e Wendalina. Si tratta di un esempio che testimonia la forte attenzione 
della lingua e cultura della Comunità Autonoma della Galizia nei confronti 
dell’impegno verso una letteratura infantile di qualità, testimoniato anche 
dall’Associazione ANILIJ. Il secondo, La princesa Li di Luis Amavisca e 
illustrato da Elena Rendeiro, appartiene al ricco catalogo NubeOcho (2016), 
ed è la storia di una principessa innamorata di una ragazza che proviene da 
una terra lontana. In esso si parla di diversità, libertà di orientamento sessuale 
e di scelte coraggiose. Anch’esso, come i precedenti Mi papá es un payaso e 
El lapicero mágico non sono disponibili nella parte italiana del catalogo plu-
rilingue di NubeOcho – casa editrice della quale parleremo in seguito – bensì 
solo in edizione bilingue inglese-spagnolo e inglese-catalano. 
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Nella direzione di una totale libertà di scelta, oltre che della rottura degli 
stereotipi, troviamo Edu se viste de Princesa di Nuria Diez e Patricia Moreno 
(Edicions Bel), che narra di un bambino che ama vestirsi da principessa e al 
quale la famiglia insegna che non esistono cose da maschi o femmine, bensì 
solo cose che piacciono o non piacciono. Infine, rispetto alla legittimazione 
dell’identità transgender, menzioniamo due esempi recenti: Piratrans Cara-
barco di Mar Cambrollé Jurado (Asociación de Transexuales de Andalucía-
Sylvia Rivera, 2015), storia di Carabarco, un piratrans con «due ovaie, un 
gallo e un stella per benda» e molte avventure da raccontare, la cui edizione 
è accompagnata da una guida didattica mirata a normalizzare la transessua-
lità tra il pubblico infantile. Citiamo per concludere Cola de sirena, di Alba 
Barbé i Serra e Sara Carro Ibarra, illustrato da Joan Turu ed edito nel 2016 
da Ediciones Bellaterra, dal quale recentemente è stato tratto un cortometrag-
gio animato e che mira a sensibilizzare alla diversità affettiva e alla libertà di 
essere se stessi senza dover fare una scelta escludente (bambino o bambina, 
umano o sirena?). 

 
 

3. Albi spagnoli tradotti in italiano 
 
Di seguito si presenterà un breve elenco di testi spagnoli tradotti in ita-

liano considerati positivi rispetto ai temi dell’uguaglianza di genere. Tale 
elenco, di certo non esaustivo e che esclude per motivi di spazio tutti quei 
titoli volti in generale al potenziamento della sfera affettiva ed emozionale 
del giovane pubblico, emerge da un incrocio di dati a partire dalla consulta-
zione di varie fonti documentali quali cataloghi nazionali (il Liberdatabase9, 
il Catalogo Scosse10, il Catalogo del Progetto G-BOOK11, l’Opac Nazio-
nale12, e l’Opac delle biblioteche dell’Emilia-Romagna13), selezioni com-
mentate di albi illustrati realizzate da Centri specializzati spagnoli, ovvero le 
guide menzionate nel §2.1., e altri strumenti didattici come Apedario14 (blog 
per insegnare a leggere e scrivere con gli albi), o testi come Leggere senza 
stereotipi a cura di Scosse (2015), o A Scuola con gli albi di Antonella Ca-
petti (2018). Operativamente parlando, si è partiti da una prima consulta-
zione della banca dati Liberdatabase e, applicando filtri quali “letteratura in 
spagnolo” e “albi illustrati”, è emerso un elenco iniziale di circa 150 titoli al 

 
9. Disponibile all’indirizzo: http://www.liberdatabase.it/liberdatabase/  
10. Disponibile all’indirizzo: http://www.scosse.org/leggere-senza-stereotipi/  
11. Disponibile all’indirizzo: https://g-book.eu/it/  
12. Disponibile all’indirizzo: https://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/free.jsp  
13. Disponibile all’indirizzo: http://imago.sebina.it/SebinaOpacIMAGO/Opac   
14. Disponibile all’indirizzo: http://apedario.blogspot.com  
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quale successivamente si è applicata un’ulteriore restrizione in base a parole 
chiave quali “stereotipi”, “omosessualità”, “ruolo femminile”, ecc., che ha 
ristretto la selezione a circa una quarantina di libri. Questi, successivamente, 
sono stati verificati e integrati a partire dagli altri strumenti sopraelencati. Il 
risultato di questa ricerca ha messo in luce una predominanza di albi ad opera 
di due case editrici specializzate, ovvero Kalandraka e NubeOcho, e un 
elenco residuale di testi sparsi ad opera di altre realtà editoriali. Pertanto, i 
testi che di seguito proponiamo – e che escludono quelli dei cataloghi di Ka-
landraka e NubeOcho che analizzeremo a parte – risultano essere una por-
zione molto esigua, seppur rappresentativa, della realtà editoriale degli albi 
tradotti dallo spagnolo. Case editrici come Logos, Kite, Gribaudo, Lapis, La 
Margherita, MMB, Patacrua, solo per citarne alcune, non compaiono tra 
quelle del nostro elenco perché non trattano specificatamente le tematiche di 
nostra pertinenza, pur avendo esse in catalogo autori.trici e illustratori.trici 
spagnoli.e di grande valore.  

Iniziamo questa breve rassegna con un titolo presente in vari cataloghi, 
vale a dire Bella di Canizales (2017, LML). In esso si narrano le vicende di 
una moderna Strega che tramite chat organizza un appuntamento romantico 
con l’Orco, ma che per l’occasione manifesta una certa insicurezza rispetto 
al proprio aspetto fisico. Non sa come vestirsi e nell’attraversare il bosco 
incontra una serie di personaggi (lo Scoiattolo, il Coniglio, la Volpe, ecc.), 
che le suggeriscono di usare la sua bacchetta magica per farsi “bella”, sotto-
lineando tutta una serie di tratti fisici che non rispecchiano i canoni di bel-
lezza (il naso a patata, la gobba, ecc.). La Strega, che decide di assecondarli, 
arriva all’appuntamento così diversa da non essere riconoscibile, tanto che il 
suo nuovo aspetto fisico non attrae l’Orco. L’ultimo tocco di bacchetta ma-
gica le permetterà di tornare ad assumere la sua identità di Strega. Il libro si 
conclude con un tocco di ironia: la pagina finale riproduce il menù che Strega 
ha cucinato per il pic-nic a base di quegli animali (coniglio, topo, volpe, 
scoiattolo) che le avevano consigliato di cambiare il suo aspetto. 

In Il bacio della principessa di Fernando Almena, edito da Matilda Edi-
trice (2016), troviamo un divertente rovesciamento di ruoli, con una princi-
pessa rospo che cerca un principe umano da baciare. 

Le donne e gli uomini (2017) appartiene alla collana Libri per il domani di 
BeccoGiallo Editore – collana interamente tradotta e pubblicata a partire dalla 
collana di Media Vaca, Libros para mañana – nella quale troviamo riedizioni 
di libri satirici dei primi anni del post Franquismo (1977 e 1978), firmati 
dall’Equipo Plantel e illustrati magistralmente da Luci Gutiérrez (vedi Fig. 
715). In esso si affronta la discriminazione e la disuguaglianza di trattamento 

 
15. Tutte le illustrazioni sono riportate nella sezione «Immagini», pp. 273-278. 
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tra uomini e donne in modo ironico, ludico e scanzonato. Trattandosi di una 
riedizione, sono corredati di prefazione e postfazione editoriali – a cura di Me-
dia Vaca – nelle quali si informa il giovane pubblico di una serie di recenti 
mutamenti, quali il linguaggio inclusivo (si specifica, ad esempio, che quando 
nel testo si impiega la parola «bambini» essa va riferita sia ai bambini che alle 
bambine, poiché negli anni ’70 non era necessario specificare, mentre oggi è 
più corretto farlo), ma al contempo anche di una serie di conquiste ancora in 
divenire, quali il divario retributivo tra uomini e donne che ricoprono gli stessi 
ruoli professionali. Il tutto è presentato con onestà e grande chiarezza esposi-
tiva, a dimostrazione che, con il giusto approccio, non esistono temi che pos-
sano risultare ostici per un pubblico in erba. 

Le donne son guerriere. 26 ribelli che hanno cambiato il mondo di Irene 
Cívico e Sergio Parra (2017, Einaudi Ragazzi) appartiene a quel filone sulla 
visibilità delle donne nella storia del quale si è già parlato in precedenza ed 
è la traduzione di Las chicas son guerreras. 26 rebeldes que cambiaron el 
mundo della casa editrice Montena. In esso si raccontano le vite di Virginia 
Woolf, Rosa Parks, Malala Yousafzai ma anche dell’italiana Nilde Iotti. 

Concludiamo con il pluripremiato albo d’esordio di Olga de Dios Ruiz 
Mostro rosa (2017, Nord-Sud, titolo originale Monstruo rosa, edito da Apila 
ediciones nel 2013). L’albo nasce dall’esperienza di attivista LGBT dell’au-
trice e illustratrice e in esso si sottolinea il valore della diversità e della libertà 
di scelta. Il colore rosa – sul quale torneremo più avanti – qui assume una 
valenza nuova, tutt’altro che rosea: in un mondo dove la normalità è il 
bianco, essere enorme, mostruoso e di colore rosa marca il peso di una di-
versità che può tuttavia trasformarsi in forza dirompente per riuscire a trovare 
il proprio posto nel mondo (vedi Fig. 8). Olga de Dios, autrice e illustratrice 
che distribuisce parte delle proprie creazioni in licenza creative common at-
traverso la piattaforma web Traficantes de sueños, ha ideato a partire da que-
sto albo una Colección Monstruo Rosa nella quale altri mostri, come La rana 
de tres ojos, ci parlano di rispetto, convivenza ed empatia. 

 
 

4. Focus su due cataloghi pluriligui: Kalandraka e NubeOcho 
 
Di seguito proponiamo un approfondimento editoriale rispetto a due realtà 

relativamente recenti del panorama italiano dell’albo illustrato, che si contraddi-
stinguono per un catalogo attento alle esigenze di una società interculturale e di 
una educazione plurilingue: la galiziana Kalandraka e la madrilena NubeOcho, 
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entrambe con numerosi titoli prestigiosi disponibili anche in lingua italiana16. 
Inoltre, a conclusione di questo capitolo si introduce un’autrice-illustratrice, Ra-
quel Díaz Reguera, che ben rappresenta la vivacità del panorama spagnolo e 
l’ibridazione intersemiotica tra parola, immagine, musica e gesto scenico. 

 
 

4.1. Kalandraka 
 
La casa editrice Kalandraka, insignita nel 2012 in Spagna del prestigioso 

Premio Nacional a la Mejor Labor Editorial Cultural (premio nazionale come 
miglior progetto editoriale culturale) per il suo impegno nel panorama della 
letteratura infantile e, nello specifico, per l’interesse verso la poesia, il recu-
pero dei classici e la qualità estetica dei propri libri, nasce a Pontevedra (Ga-
lizia) nel 1998. Nel 2008 si inaugura il catalogo anche in lingua italiana e, 
attualmente, Kalandraka vanta una produzione in ben sette lingue (casti-
gliano, catalano, galiziano, basco, portoghese, italiano e inglese). L’origina-
lità delle sue proposte si accompagna al recupero e all’adattamento di rac-
conti tradizionali e classici della letteratura per l’infanzia di tutti i tempi, così 
come alla diffusione della poesia e dell’arte. Infatti, nelle rassegne critiche 
del panorama editoriale italiano di albi illustrati, numerose sono le menzioni 
dei titoli di Kalandraka, i quali si distinguono, oltre che per il valore lettera-
rio, e per la forte vocazione formativa, anche per l’accurata ricerca estetica. 
Negli albi di questa casa editrice, che annovera tra i suoi illustratori artisti di 
grande qualità come Roger Olmos17 o Federico Fernández18, sono spesso 
presenti rimandi intericonici, grazie ai quali si può contribuire alla fruizione 

 
16. Nell’ambito delle case editrici pluri o bilingui nella combinazione spagnolo e italiano, 

si menziona anche la italo-cilena Edicola Ediciones, che si definisce una casa editrice “gari-
baldina” e che è molto attenta a temi socio-politici. Seppur non specializzata in letteratura per 
l’infanzia, in catalogo presenta testi illustrati e non, per un pubblico in erba, tra i quali Alfabeto 
illustrato bilingue in spagnolo e italiano e il graphic novel young adults Al sud dell’Alameda: 
diario di una occupazione. Inoltre, anche la catalana La Fragatina, specializzata in albi illu-
strati infantili, ha in catalogo alcuni titoli tradotti in italiano come ad esempio Arrabbiati o Un 
signore incantevole. 

17. Vincitore di numerosi premi quali il Premio Lazarillo per albi illustrati nel 2008 con 
El príncipe de los enredos di Eldelvives, o nel 2015 il Premio del Ministerio de Educación 
Cultura y Deporte di Spagna per il miglior album illustrato con La leyenda de Zum. Quest’ul-
timo è stato pubblicato da NubeOcho per l’edizione spagnola, mentre in italiano è edito da 
Logos, con la quale Olmos ha pubblicato numerosi titoli, tra i quali l’ironico La cosa che fa 
più male al mondo e un impattante silent book contro lo sfruttamento degli animali perpetrato 
ad opera del genere umano, intitolato Senzaparole. 

18. Tra i numerosi titoli Kalandraka illustrati da Fernández ricordiamo Dove perse la ri-
sata Luna? (titolo originale ¿Dónde perdió Luna la risa?) di Miriam Sánchez (2008), vinci-
tore del Premio a las Mejores Ilustraciones de Libros Infantiles y Juveniles nel 2002. 
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dell’esperienza estetica e artistica fin dalla prima infanzia (Lobato Suero 
2013: 183-238). In Il quadro più bello del mondo di Miquel Obiols, illustrato 
da Olmos, si evoca, ad esempio, l’astrattismo di Miró, mentre in Capretti e 
caproni di Olalla González, illustrato da Fernández, il rimando è al cubismo 
di Picasso. Sono albi quelli di Kalandraka il cui dialogo immagine-testo si 
rifà a meccanismi letterari complessi, quali l’antitesi (come in Vicini di Na-
talia Colombo), l’ellissi (come in Un regalo diverso di Marta Azcona e Rosa 
Osuna), la sineddoche (come in Nonni di Chema Heras e Rosa Osuna) o la 
sinestesia (come in Io e il ragno di Fran Alonso e Manuel Vicente), così 
come indicato nella rassegna critica di Ruiz, Campos e Hoster Cabo (2013: 
165-178 ), centrata su albi attuali che spiccano per la presenza di «meccani-
smi verbali e iconici che innalzano il livello di comprensibilità dei testi e 
introducono forme letterarie sperimentali» (ivi: 159). 

Oltre a puntare sulla qualità estetica e letteraria, Kalandraka pubblica albi 
che presentano tematiche attuali quali la multiculturalità, l’autostima, la so-
lidarietà, il rispetto per gli altri e, in generale, modelli valoriali positivi in 
un’ottica dichiaratamente formativa. Relativamente a questo aspetto, Ruiz, 
Campos e Hoster Cabo (2013: 149-150) menzionano numerosi titoli dal ca-
talogo Kalandraka, quali ad esempio Il sorriso di Daniela di Carmen Gil e 
Rebeca Luciani, Orecchie di Farfalla di Luisa Aguilar e André Neves e La 
famiglia C di Pep Bruno e Mariona Cabassa, quest’ultimo Premio interna-
zionale Compostella per gli albi illustrati 2010. Relativamente al focus del 
presente studio, ovvero l’attenzione verso modelli educativi postivi, si sotto-
linea come La famiglia C evidenzi «una certa intenzione “riformista” sul 
ruolo della figura femminile in famiglia» (ivi: 150). In esso, entrambe le fi-
gure genitoriali contribuiscono all’allegra e spensierata gestione delle man-
sioni domestiche e la madre è «raffigurata in senso metaforico, sia come 
donna “baffuta” (il tema dell’autodeterminazione femminile), sia come maga 
(la capacità di guarire, lenire, attraverso la “magia” della medicina)» (ibi-
dem). Inoltre, tra le schede di lettura di Leggere senza stereotipi – e nella sua 
bibliografia italiana e internazionale – troviamo numerosi titoli di Kalan-
draka: all’interno della sezione dedicata alla pluralità dei modelli familiari, 
oltre a La famiglia C (Fierli, Franchi, Lancia, Marini 2015: 123) il già men-
zionato Nonni (ivi: 120). Nella sezione dedicata alle fiabe e al loro potenziale 
come strumento di scardinamento degli stereotipi troviamo La vera storia di 
Cappuccetto Rosso di Antonio Rodríguez Almodóvar (ivi: 103), o, nella bi-
bliografia di testi italiani consigliati (ivi:147), L’inizio di Paula Carballeira e 
Sonja Danowski. Infine, sia Liberdatabase che G-BOOK menzionano alcuni 
titoli Kalandraka. Nel catalogo G-BOOK sono quattro, vale a dire: È non è 
di Marco Berrettoni Carrara e Chiara Carrer, La mamma di Mariana Ruiz 
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Johnson19, il classico di Anthony Browne Il maialibro (originariamente The 
piggybook del 1986) e, dello stesso autore, Nel bosco (Into the Forest). In 
Liberdatabase, tra i testi le cui tematiche indicate rispondo al nostro focus 
troviamo Quelli di sopra e quelli di sotto di Paloma Valdivia (2009), tema-
tizzato con parole chiave quali “eguaglianza”, “diversità” e “pregiudizi” e 
Orecchie di farfalla di Luisa Aguilar e André Neves (2008) con “femmine” 
e “difetti fisici”. Quest’ultimo è menzionato anche nel catalogo online di 
Scosse ed è presentato con parole chiave come “valorizzazione delle diffe-
renze”, “rapporto padre/madre-figlio/figlia” e “crescere”. 

Proprio con uno sguardo a quest’ultimo testo vorremmo chiudere questa 
sezione dedicata a Kalandraka. Orecchie di farfalla ci pare particolarmente 
rappresentativo rispetto alle sopraccitate peculiarità caratterizzanti di questo 
marchio, vale a dire il valore letterario, estetico e pedagogico che si innesca 
dal proficuo e sinergico dialogo immagine-testo. Il libro, disponibile in tutte le 
sette lingue del catalogo, scritto dalla autrice asturiana Luisa Aguilar e illu-
strato dal brasiliano André Neves e finalista della IV edizione del Premio Na-
zionale di Letteratura per Ragazzi Città di Bella nel 2008, affronta il tema 
dell’autostima e della consapevolezza del sé, e di alcuni potenti antidoti al bul-
lismo quali l’autoironia, l’umorismo e il solidale rapporto genitori-figli.e. La 
protagonista è Mara, una ragazzina che viene derisa dai suoi coetanei per le 
dimensioni delle proprie orecchie, per i capelli crespi o i vestiti anticonvenzio-
nali, così come per qualsiasi altro pretesto che la renda agli occhi degli altri 
non omologabile al gruppo. Tuttavia Mara, grazie al supporto della madre e 
alla propria creatività e intelligenza emotiva, riesce a controbattere ad ogni ac-
cusa senza lasciarsi intimidire: se, ad esempio, viene tacciata di essere una spi-
lungona, Mara risponde che lei, in punta di piedi, riesce addirittura ad abbrac-
ciare la luna. Il libro narra un graduale percorso di autoconsapevolezza dei 
propri limiti che, alla fine dell’albo, conduce la protagonista non solo a trarre 
spunto da questi limiti per trovarvi un lato giocoso e sempre positivo, ma ad-
dirittura per sottolineare quanto, in fondo, le critiche le siano indifferenti. 
All’ennesimo tentativo di derisione per via delle sue orecchie, Mara conclude 
affermando che in fondo sono solo orecchie grandi, e che non le importa affatto 

 
19. Senis Fernández segnala questo albo, centrato sull’esperienza della maternità vista 

dagli occhi di un figlio, come uno strumento educativo non solo a livello letterario e artístico, 
ma soprattutto sociale rispetto all’immaginario e al genere: «ya que este álbum, sin dejar de 
centrarse en temas conocidos por los niños y las niñas y con los que es fácil identificarse, 
consigue al mismo tiempo ofrecernos una visión también original de la maternidad, que no 
deja de lado su fisicidad pero, a la vez, la dota de un halo de naturalidad no mistificadora, en 
un difícil equilibrio entre lo simbólico y lo concreto que sin duda es uno de los grandes ha-
llazgos de este riquísimo álbum» (2014: 131). 
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come esse siano. Le illustrazioni rafforzano la fantasia espressiva di Mara, tra-
sformando le metafore verbali attraverso le quali reinterpreta i propri presunti 
difetti in fantastici scenari del suo paese delle meraviglie, un mondo che Mara 
attraversa con disinvoltura pagina dopo pagina, confinando progressivamente 
sempre più ai margini, anche nella distribuzione spaziale delle tavole, i suoi 
denigratori, incapaci di sognare come solo lei riesce a fare. I richiami visivi 
all’iconografia di pellicole di animazione e non, come Alice nel paese delle 
meraviglie o Il Mago di Oz, creano un’atmosfera onirica e vagamente surreale, 
che ben si addice al mondo parallelo nel quale Mara reinterpreta i propri tratti 
fisici, il proprio modo di essere, vestirsi e comportarsi per potersi finalmente 
mostrare unica e speciale, proprio così come lei sente di essere. Mara è in grado 
di spiazzare il pubblico con la sua risposta immaginativa, esortandolo a pen-
sare fuori dagli schemi: il suo abito a quadri bianchi e rossi non ricorda una 
tovaglia, come insinua il brusio di voci indistinte, bensì il luogo ideale dove 
giocare a scacchi o a dama (vedi Fig. 9). 

La diversità diventa un patrimonio di parole e immagini dal quale attin-
gere per raccontare storie di bambini e bambine fantasiose e autoironiche, 
capaci di trovare nei propri limiti dei tesori ineguagliabili e rari, e di attribuire 
il giusto peso a difetti e diversità che ognuno di noi ha, senza per questo 
sentirci inferiori: in fondo «sono solo orecchie grandi. Non mi importa». 

 
 

4.2. NubeOcho 
 
Anche la casa editrice NubeOcho, fondata a Madrid nel 2012, presenta 

una produzione editoriale plurilingue, che comprende oltre allo spagnolo an-
che il catalano e il basco, nonché l’inglese e l’italiano, seppur solo una parte 
del catalogo sia disponibile in queste ultime due lingue. I suoi albi parlano 
di uguaglianza, diversità, impegno sociale, empatia, rifugiati, e altri temi di 
attualità. Sono caratterizzati da immagini di alta qualità realizzate da illustra-
tori internazionali, con un focus sull’educazione emozionale e un’attenzione 
al linguaggio poetico, ma al contempo giocoso e ironico, per invitare i gio-
vani lettori e le giovani lettrici a scoprire se stessi e gli altri con umorismo e 
tenerezza, così come racconta Luis Amavisca, uno dei soci fondatori, in una 
intervista al Giornale della Libreria20. Da storico dell’arte, Amavisca punta 
molto sulla qualità dell’impianto grafico e delle illustrazioni, senza trascu-
rare nondimeno la cura linguistica negli adattamenti e nelle traduzioni verso 

 
20. http://www.giornaledellalibreria.it/news-editori-nubeocho-alla-nuvola-una-spagnola-

a-roma-3235.html  
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le altre lingue21. Ciò che maggiormente ne caratterizza il catalogo, tuttavia, 
è l’impegno sociale ed educativo.  

In Egalité, una delle loro collane, rientrano i libri sull’uguaglianza di ge-
nere, sull’importanza della diversità, sull’empatia e sulla lotta al bullismo. 
Menzioniamo tra quelli tradotti dallo spagnolo in questa collana: Daniela la 
pirata (2018) e Daniela e le bambine pirata (2019) di Susanna Isern e Gómez, 
i cui temi segnalati nella pagina web sono “uguaglianza”, “femminismo” e 
“bambine pirata”; Evviva le unghie colorate (2018) di Alicia Acosta, Luis 
Amavisca e Gusti, nel quale si narra la vicenda di Marco che adora mettersi lo 
smalto e del padre che per sostenerlo decide di metterselo anch’egli, affron-
tando temi come “accettarsi”, “diversità” e “rispetto per la diversità”; Mibau 
Mibau (2017) di Blanca Lacasa e Gómez, che tocca tematiche quali l’auto-
stima e la diversità; Oggi non giochi (2018) di Pilar Serrano e Canizales, che 
affronta il problema del bullismo da una prospettiva solidale e dialogante e, 
infine, Tutte le famiglie di Federico (2019) di Mili Hernández e Gómez che 
presenta, attraverso gli occhi di un gatto, la normalità di un’ampia gamma di 
famiglie (“diversità”, “monogenitorialità”, “omogenitorialità”). 

Dalla collana Nubeclassici menzioniamo una rivisitazione in chiave sati-
rica: Come cucinare principesse (2017) di Ana Martínez Castillo e Laura Liz 
che, con un approccio ironico e anticonvenzionale, dipinge le tradizionali 
principesse come esseri noiosi e sciocchi, degni di essere cucinati da una 
strega per la quale è impossibile non tifare. Per concludere, puntualizziamo 
che l’offerta in lingua italiana di NubeOcho, seppur molto ricca, presenta 
alcune lacune rispetto a quella in lingua spagnola e inglese, come ad esempio 
La princesa Li, El lapicero mágico o Mi papá es un payaso, tutti albi che 
affrontano temi come l’omoaffettività e le famiglie arcobaleno. Stessa sorte 
è legata ad alcuni titoli di Raquel Díaz Reguera – autrice e illustratrice della 
quale ci occuperemo nel § 5 – che proprio nella collana Egalité annovera 
numerosi suoi testi. Tradotti in italiano troviamo: L’animale perfetto (2017), 
Cosa succede a Uma? (2017) e Mi chiamo lentiggini (2018). 

 
 

5. Raquel Díaz Reguera, dalla parte delle bambine (e dei bambini) 
 
Raquel Díaz Reguera è una prolifica autrice e illustratrice sivigliana in 

attività dal 2010, che vanta una ricca ed eterogena produzione di albi non 

 
21. Caratteristica di NubeOcho è, diversamente dai grandi marchi editoriali, di non tra-

durre dall’inglese successi internazionali ma di puntare su produzioni proprie, con testi spesso 
curati dagli editori stessi, fra i quali lo stesso Amavisca, e illustrati con molta cura e attenzione 
(Jan 2012). 
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esclusivamente rivolti a un pubblico infantile, molti dei quali sono stati tra-
dotti in varie lingue con grande successo di vendite. Dopo un’intensa attività 
di musicista e paroliera, Díaz Reguera si è dedicata alla scrittura e all’illu-
strazione e, a tutt’oggi, ha pubblicato più di quaranta opere, con case editrici 
spagnole quali Lumen (Abuelas de la A a la Z, Amor, Inventario de cuentos 
de hadas, Cenicienta: la verdadera historia contada por ella), Thule Edicio-
nes (¿Hay algo más aburrido que ser una princesa rosa?, Azulín, azulado, 
Catálogo de besos) e NubeOcho (¿Qué le pasa a Uma?, ¿Qué le pasa a Ni-
colás?, Me llamo pecas). In Italia possiamo trovarla nei cataloghi di Fabbri 
(Ogni nonna è un po’ speciale e Di mamma ce n’è una sola e qui c’è posto 
per tutte, entrambi del 2018), di Giralangolo (Libere di volare, 2019), di Set-
tenove (C’è qualcosa di più noioso che essere una principessa rosa?, 2013) 
e, come dicevamo, di NubeOcho. 

Due sono le tipologie principali di albi che caratterizzano la sua produ-
zione: da una parte, gli albi tassonimici o albi-catalogo, dall’altra i racconti. 
Nei primi c’è un intento di inventariare con spirito enciclopedico un mondo 
multiforme, che proprio dalla diversità trae forza e bellezza. In essi Díaz Re-
guera enumera e descrive categorie reali e immaginarie di esseri umani – ad 
esempio le nonne e le mamme dei due libri pubblicati in italiano da Fabbri – 
di sentimenti o loro manifestazioni (El amor, Catálogo de besos), o rivisita-
zioni di classici della letteratura infantile (Inventario de los cuentos de 
hadas). Gli albi-catalogo appartengono indubbiamente alla categoria di albi 
crossover, secondo la definizione di Beckett (2012), poiché si rivolgono a un 
pubblico eterogeneo, senza una fascia d’età prestabilita e frequentemente 
presentano riferimenti intertestuali e intericonici accessibili solo a un pub-
blico di lettori e lettrici esperte. Inoltre sono testi di una certa lunghezza 
(circa 50-60 pagine), che consentono una lettura personalizzata non necessa-
riamente sequenziale, considerando che ogni categoria occupa una dimen-
sione spaziale limitata e di norma distribuita su due pagine allineate. 

Gli albi rivolti ad un pubblico infantile, invece, presentano caratteristiche 
più consolidate, spaziando dai più teneri racconti basati sull’amore materno 
per un pubblico prescolare (Un beso antes de desayunar, Hay sitio para ti), 
fino a quelli che affrontano tematiche sociali attuali come, per l’appunto, 
quelli pubblicati da NubeOcho. In essi si affrontano temi quali il bullismo, 
l’isolamento, l’accettazione delle diversità o, come nel caso di Libere di vo-
lare o Las niñas serán lo que quieran ser (Lumen), si promuove l’educazione 
all’uguaglianza di genere e l’empowerment delle bambine. 

In generale la sua produzione si inserisce nella categoria che Van der Lin-
den denomina «album narrativo» (2016: 85), poiché in esso la narrazione è 
convogliata in modo collaborativo da testo e immagine e più precisamente, 
secondo Douzon (in ivi: 144), l’illustrazione rappresenta e agisce a partire 
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dal testo divenendone il completamento indispensabile. La stessa Díaz Re-
guera intervistata afferma che, anche se tutto ha inizio da una storia ben de-
lineata nella propria immaginazione, scrittura e disegno nascono simultanea-
mente (Guerrieri 2017), corroborando quanto sottolinea García Surrallés 
(2018: 77-94) nel suo studio sull’evoluzione del rapporto immagine-testo nei 
libri illustrati per l’infanzia, vale a dire che, superata da tempo la funzione 
ancillare dell’immagine, nella produzione attuale la necessaria compenetra-
zione tra illustrazione e testo ha prodotto un’inevitabile sovrapposizione di 
ruoli tra autore.trice e illustratore.trice, per fondersi in un’unica figura. E 
questo perché chi illustra possiede «una grammatica visuale con un proprio 
codice e con risorse linguistiche e stilistiche peculiari, in grado di suggerire 
atmosfere, mostrare stati d’animo, far risaltare personaggi, dare profondità 
ai movimenti, ecc. attraverso l’uso dei colori, del tratto stilistico, dell’uso 
degli spazi della pagina, soprattutto nel caso della doppia pagina» (ivi: 88, 
traduzione mia)22. 

Nell’albo Cosa succede a Uma?, Díaz Reguera possiede una grammatica 
visuale con la quale riesce a comunicare le difficoltà di rivivere il dramma 
dell’isolamento e del bullismo attraverso l’immedesimazione in uno sguardo 
impaurito e rassegnato, coniugato alle parole che accompagnano quell’im-
magine. Ciò avviene proprio perché la narrazione iconica, affiancata a quella 
verbale, non semplifica affatto il modo di raccontare, bensì lo problematizza, 
lo rende più complesso. Una complessità che emerge da come i personaggi 
comunicano attraverso le pieghe degli occhi, le espressioni del viso, i colori 
che indossano, e, seppur in modo doloroso, tutto ciò stimola maggiormente 
l’empatia, funzione educativa che frequentemente viene attribuita all’albo il-
lustrato infantile, come ampiamente indica Dallari (2013: 27-31)23. In Cosa 
 

22. Sappiamo inoltre che le abilità di visual literacy (alfabetizzazione visiva), cioè «la 
capacità di leggere, comprendere e interpretare le immagini (il testo iconico) per creare cono-
scenza e concepire nuovi modi di rappresentazione, sviluppate attraverso la lettura dialogica 
dell’albo illustrato e la motivante sollecitazione dell’adulto mediatore contribuiscono ad ar-
ricchire il bagaglio di competenze emozionali, cognitive ed estetiche del bambino, perché 
creano in lui un atteggiamento di stupore e di meraviglia che gli consente di aprirsi al desiderio 
di moltiplicare e approfondire le esperienze di lettura, anche a fronte di evidenti difficoltà e 
sacrifici» (Campagnaro 2013: 62-63). 

23. Non a caso attualmente sono disponibili alcuni albi illustrati volti a stimolare l’intel-
ligenza emotiva dei bambini e delle bambine, incentrati sui temi dei sentimenti, delle emo-
zioni, e della loro gestione. Emozionario: dimmi cosa senti, di Cristina Núñez Pereira e Rafael 
R. Valcárcel (Nord-Sud Edizioni, 2015, Milano, traduzione di Emocionario: di lo que sientes 
Palabras Aladas, Madrid), ad esempio, vanta l’apporto di ben 22 illustratori a rappresentare, 
attraverso l’eterogeneità dei loro stili interpretativi, oltre quaranta parole che esprimono le 
varie emozioni, tra le quali troviamo «accettazione», «insicurezza» ma anche «euforia» e «de-
siderio». L’Emozionometro dell’ispettore Drillo di Susanna Isern e Mónica Carretero, edito 
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succede a Uma? la protagonista, Uma, viene presa di mira dalle proprie com-
pagne e compagni di scuola, sia durante le ore di lezione, sia durante la ri-
creazione, quando viene isolata, ignorata ed esclusa dai giochi comuni, o 
quando gli altri parlano di lei a bassa voce. A un certo punto Uma sente che 
la definiscono «strana» («rara» in spagnolo) e arriva a convincersi di esserlo, 
poiché così è come la fanno sentire, deridendola ed escludendola: una bam-
bina fuori luogo. Nell’illustrazione che ferma su carta questa sensazione, 
Uma ha un’espressione di incredulità dolente che emerge dalle labbra leg-
germente dischiuse, dallo sguardo quasi acquoso, come sul punto di pian-
gere, e da un emblematico cappello di carta che ricorda quello che segnalava 
uno scolaro un po’ somaro, di pinocchiesca memoria. Ma il riscatto viene 
dalle parole, dalla parola «strano» spiegata un giorno dalla maestra, che ne 
scrive alla lavagna tutti i significati; a quel punto Uma si rende conto che la 
parola – l’illustrazione che accompagna questo brano riproduce il lemma di 
un dizionario con tutte le accezioni del termine – non ha connotazioni nega-
tive. La maestra conferma che essere strano vuol dire semplicemente non 
essere come tutti gli altri e, davanti ai bambini e alle bambine della sua classe, 
afferma che non sa se Uma sia o non sia strana, ma di certo sa che lei è unica, 
con il suo modo di essere, pensare, giocare e vestirsi. A quel punto, quando 
Uma acquista fiducia, finalmente appaiono i colori anche negli abiti delle sue 
compagne e compagni, che apparivano in bianco e nero nelle illustrazioni 
precedenti (vedi Fig. 10). 

 
 

5.1. Contro la dittatura monocromatica: C’è qualcosa di più noioso che es-
sere una principessa rosa? 
 

Hay algo más aburrido que ser una princesa rosa? è stato pubblicato per 
la prima volta da Thule Ediciones nel 2010 e, dopo il grande successo di 
vendite (15.000 copie vendute, quattordici edizioni in spagnolo e traduzioni 
in francese, catalano e italiano), una seconda volta nel 2017 con nuove illu-
strazioni caratterizzate da colori più vivaci, una maggiore espressività dei 
personaggi e, in generale, un’atmosfera più allegra e ottimista. L’ispirazione 
nasce dal reiterato desiderio della figlia dell’autrice, Violeta, di diventare una 

 
da NubeOcho (2017), presenta a fondo dieci emozioni e attraverso un esercizio interattivo 
educa a misurane i gradi di intensità e a imparare a governarle. Sempre in questa direzione, 
Nord-Sud recentemente ha pubblicato altri albi tradotti dallo spagnolo come Il grande libro 
delle emozioni (2018) ed Emozioni per crescere felici (2020), raccolte di racconti di María 
Menéndez-Ponte basati sulla percezione delle emozioni, corredati da schede didattiche prepa-
rate dal centro specializzato in educazione emotiva La Nau Espacial.  
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principessa rosa, aspirazione alquanto inspiegabile per Díaz Reguera dato 
l’ambiente egualitario nel quale l’autrice afferma di aver cresciuto la bam-
bina e il fratello minore; l’obbiettivo è pertanto quello di far riflettere sulle 
ragioni di questa ambizione che, come ha osservato la fotografa coreana 
Jeong Mee Yoonha attraverso le immagini del suo The Pink & Blue Pro-
ject24, è molto comune fra le bambine di tutti i gruppi etnici, culturali e so-
ciali. 

La protagonista è Carlotta (Carlota in spagnolo), una principessa che non 
si accontenta di aspettare il Principe Azzurro e di vestirsi solo di rosa: vuole 
viaggiare, cacciare draghi e cercare tesori, ma per poter fare ciò dovrà con-
vincere il Re, la Regina e la Fata Madrina che le ragazze e i ragazzi possono 
scegliere da soli i loro colori e, soprattutto, pianificare la loro vita, senza 
subire i pregiudizi degli adulti. Lo fa usando l’astuzia, cioè con l’appoggio 
delle altre principesse che riesce a sobillare e convincere delle sue ragioni. 
Alla fine della storia, appare una vecchia e saggia fata che dichiarerà che da 
quel momento in poi tutte loro potranno realizzare i sogni che desiderano e 
ovviamente indossare il colore che preferiscono, e che anche i principi po-
tranno, se lo vorranno, indossare il colore rosa. 

Questo albo è il primo della sua ampia produzione contro gli stereotipi di 
genere ed è stato pubblicato in italiano nel 2013 dalla casa editrice Settenove 
con grande interesse da parte della critica e ricevendo ottime recensioni 
(Igiaba Scego, Serena Dandini tra le altre). Il successo dell’opera anche in 
lingua italiana è testimoniato dalla ristampa che Settenove ha realizzato nel 
2020 con le nuove illustrazioni dell’edizione spagnola del 2017. Infine, 
l’albo è passato anche attraverso la traduzione intersemiotica, ispirando 
l’omonima opera teatrale prodotta dalla compagnia catalana Tricicle, che lo 
ha portato in vari teatri spagnoli, accolto con grande entusiasmo da un vasto 
pubblico di bambini e bambine. 

Per quanto riguarda l’albo come oggetto fisico, si può dire che i colori gio-
chino un ruolo molto significativo nel suo iconotesto. Díaz Reguera li usa per 
rompere l’immagine stereotipata di un mondo duale e separato: rosa per le ra-
gazze, azzurro per i ragazzi25. Infatti, per sottolineare il contrasto tra il contesto 
“reale” (inteso nella sua duplice accezione di aggettivo che rinvia alla realtà e 
altresì alla regalità) in cui Carlotta si muove e il suo mondo di fantasia, Díaz 

 
24. Per dettagli si veda alla pagina http://www.jeongmeeyoon.com/aw_pinkblue.htm  
25. In questo possiamo dire che sia stata di ispirazione per molte opere che sulla rottura 

degli stereotipi cromatici hanno giocato la loro forza espressiva, come nel caso di Pastelli 
ribelli (in originale The day the crayons quit di Drew Daywalt e Oliver Jeffers del 2013), nel 
quale il pastello color rosa si lamenta con Duncan, il ragazzino proprietario dei pastelli “in 
sciopero”, perché non lo usa mai ritenendolo un colore da femmine. 
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Reguera contrappone al monocromatismo del rosa una vivace gamma di co-
lori, come il rosso, il viola e il verde, questi ultimi usati per insinuare il mes-
saggio sovversivo di Carlotta. 

All’inizio dell’albo, l’esperienza sensoriale di chi legge si limita ad assor-
bire una quantità glicemica di rosa: in copertina, nella prima pagina, e nelle 
prime tre illustrazioni, tutto è rosa, nelle sue più svariate tonalità. Questo mec-
canismo permette al lettore di identificarsi con Carlotta, secondo la quale il 
colore rosa non è sinonimo di armonia, pace, tranquillità, ma piuttosto di noia, 
ripetizione, negazione della fantasia. Allo stesso tempo, nella parte verbale, la 
ripetizione dell’aggettivo «rosa» e, in un passaggio, anche del sostantivo, si 
assomma, pagina dopo pagina, al già eccessivo effetto smielato trasmesso dalla 
reiterazione visiva del rosa. È come se, attraverso gli occhi (e l’orecchio) il 
lettore provasse una sensazione tattile sgradevole, caramellosa, quasi appicci-
cosa. È solo quando Carlotta finalmente comincia a sognare un mondo diverso 
che nelle illustrazioni appaiono altri colori: nel suo mondo ideale (escluso il 
suo vestitino che rimane quello di una realistica principessa rosa) una gamma 
cromatica ampia e armoniosa delizia gli occhi del pubblico. Non solo: il sol-
lievo che si prova visualizzando finalmente tutta la varietà cromatica delle sfu-
mature di rosso, giallo, verde, viola, si incide nella memoria visiva di chi legge, 
come ad anticipare inconsciamente la richiesta di Carlotta: potersi «vestire di 
rosso, verde e viola». Il suo desiderio di «viaggiare, giocare, correre e saltare», 
poiché, in fondo, principessa o no, Carlotta sostiene di essere solo una bambina 
e non un fragile fiore, si esprime, prima che nelle sue parole, proprio nella parte 
iconica, la quale ne illustra il fantasioso mondo di colori. Insomma, l’iniziale 
abbondanza visiva del rosa evoca un rifiuto sensoriale e prepara alla comparsa 
di altri colori che rappresentano la libertà di fantasticare e di immaginare un 
mondo senza alcuna preclusione (vedi Fig. 11). 

Nell’esempio della figura 11, Carlotta viaggia a bordo di una mongolfiera i 
cui colori – esplicitati ancora solo a livello visivo e non verbale – sono gli stessi 
che, alcune pagine dopo, la protagonista opporrà alla dittatura del rosa, nella sua 
apologia policromatica davanti a tutte le autorità del regno: «voglio viaggiare, 
giocare, correre e saltare e voglio vestirmi di rosso, di verde o di violetto…»26. 
Allo stesso modo, il drago che lei vorrebbe cacciare («Carlotta era una bambina 
e sognava di andare a caccia di draghi, cercare tesori perduti e addestrare far-
falle»), seppure nell’illustrazione sembra più volerlo accarezzare, è verde, così 
come è viola l’elefante sopra al quale dorme tranquilla («Carlotta poteva dormire 
come un ghiro anche sopra un elefante»). Nemmeno in queste due tavole il testo 
in esse inserito menziona esplicitamente questi colori. Infatti, in nessun mo-
mento il narratore onnisciente, il portavoce dello status quo del regno, parlando 

 
26. Le sottolineature, in questo esempio e nei seguenti, sono sempre di chi scrive. 
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dell’inquietudine di Carlotta insinua una possibilità cromatica diversa dal “rosa 
istituzionale”; ciò è preposto alla parte visiva che descrive il vero mondo inte-
riore della protagonista, nel quale è possibile entrare solo grazie alle illustrazioni. 
Possiamo quindi dire che immagine e testo si completano a vicenda in una sim-
biosi perfetta, senza ridondanze né sovrapposizioni, veicolando un universo in-
terpretativo attraverso meccanismi diversi: da un lato quello sensoriale, grazie al 
contrasto cromatico, dall’altro quello verbale, grazie all’opposizione tra il narra-
tore istituzionale e Carlotta, la quale ribadisce, più e più volte, le sue richieste di 
una vita policromatica (Fig. 12). 

 
 

6. Conclusioni 
 
Con questa breve fotografia abbiamo voluto mostrare la ricchezza delle 

proposte educative ed estetiche espresse dal genere albi illustrati, senza sof-
fermarci in distinzioni per fasce d’età – nella cui linea di demarcazione non 
crediamo molto – e in linea con l’attuale attenzione del mondo culturale, as-
sociazionistico ed editoriale spagnolo verso temi che rafforzino la visibilità 
di bambine e donne e la rottura di stereotipi di genere, che legittimino tutte 
le scelte identitarie e affettivo-sessuali e in generale che promuovano l’ugua-
glianza e il rispetto. Ne è emerso un volume di opere molto recenti (concen-
trate principalmente nell’ultimo ventennio), che solo parzialmente è dispo-
nibile in lingua italiana, prevalentemente pubblicate da case editrici militanti, 
che annoverano tra i loro obbiettivi quelli condivisi da chi scrive: Kalan-
draka, NubeOcho e Settenove sono le più rappresentative. 

Tuttavia, data l’assenza di alcuni titoli, il che è particolarmente evidente 
per quegli albi editi da case editrici plurilingui che li propongono invece nei 
loro cataloghi in altre lingue (inglese e spagnolo), è lecito pensare che ci 
siano ancora delle remore nel pubblicare in traduzione per il mercato italiano 
testi che altrove non hanno subito censure o autocensure, ma che forse risul-
terebbero troppo di rottura o di nicchia in Italia. L’eco di discutibili iniziative 
di propaganda politica che in un mondo ideale non dovrebbero toccare l’edu-
cazione, la cultura e l’infanzia è indubbiamente ancora cocente e molto viva 
nella memoria di chi opera nel settore editoriale italiano: ricordiamo che non 
più tardi del 2015, nella sua personale battaglia contro il progetto Leggere 
Senza Stereotipi, il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, ha incluso nella lista 
nera degli albi messi al bando dalle biblioteche scolastiche, assieme a titoli 
ben più noti come E con tango siamo in tre e Piccolo blu e piccolo giallo, 
anche il poetico Orecchie di farfalla di Kalandraka, provocando sconcerto e 
incredulità a livello internazionale (cfr. Olaya Vila 2016: 36). Come stupirsi, 
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dunque, di eventuali operazioni di tutela e salvaguardia della propria produ-
zione artistico-letteraria da parte di editori sì sensibili, ma di certo oculati 
imprenditori, i quali valutano le circostanze socio-politiche del contesto di 
ricezione prima di investire energie, impegno e risorse economiche? 

Pertanto, sulla ricezione mancata di testi che trattano apertamente temi 
quali l’omogenitorialità, l’omosessualità e l’omoaffettività, e in generale le 
tematiche LGBTQ+ e provenienti da lingue-culture dove la società attiva ha 
permesso che i tabù cadessero o stiano cadendo, è opportuno continuare a 
riflettere e chiedersi se esistano, a breve termine, le condizioni per un am-
pliamento e aggiornamento di questa fotografia. Quella del panorama spa-
gnolo pubblicato in Italia è indubbiamente una foto a (vari) colori, compreso 
il rosa sul quale principesse e mostri concordano: in fondo si tratta solo di un 
colore. 
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Fig. 7 - © Equipo Plantel, Luci Gutiérrez (2017) Le donne e gli uomini,  
Padova: BeccoGiallo Editore (Cap. 6).

 

Fig. 8 - © Olga de Dios (2013) Monstruo Rosa, Alagón: Apila ediciones (Cap. 6).
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Fig. 9 - © Aguilar, Luisa, André Neves (2008) Orecchie di Farfalla,  
Firenze: Kalandraka (Cap. 6).

Fig. 10 - © Díaz Reguera, Raquel (2017) Cosa succede a Uma?,  
Madrid: NubeOcho (Cap. 6).
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Fig. 11 - © Díaz Reguera, Raquel (2013) C’è qualcosa di più noioso che essere 
una principessa rosa?, Cagli: Settenove (per gentile concessione delle case editrici 

Settenove e Thule Ediciones) (Cap. 6).

Fig. 12 - © Díaz Reguera, Raquel (2020) C’è qualcosa di più noioso che essere 
una principessa rosa?, Cagli: Settenove (per gentile concessione delle case editrici 

Settenove e Thule Ediciones) (Cap. 6).
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